
IL MOVIMENTO PROPORRA' LA CREAZIONE DI UN TAVOLO TECNICO

1 5 STELLE: «IL RINVIO UNA FORTUNA, ORA AL LAVORO»
ANCHE il Movimento 5 Stelle
inter -ielìe sul caso del raddop-
pio della ferrovia . Il rinvio ad
una seconda fase per l a tratta
Montecatini - Pe,>cia vIene defi-
nita dal Mo  tncnto < una fortu-
na». Secondo i 5 Stalle è il risulta
to «che i cittadini, tramite il pro-
prio i.ìnpegno ed i comitati che
sono nati sull'argomento, si so-
no conquistati ma è anche la
sconfitta totale della politica lo-
cale».

«GLI AMMINISTRATORI lo-
cali - sostengono i «grillini» -
escono malissimo da questa sto-

ria, mentre a Pieve a Nievole il
Sindaco si fa passare sulla testa
(e su quella dei suoi cittadini)
un progetto insensibile alla co-
munità cittadina, per i comuni
compresi tra Montecatini e Bug-
giano l'incapacità di muoversi
per tempo ed ìn modo efficace ri-
schia di mettere a repentaglio
un pr. oget to necessario atteso da
dece inì. Rd ci concede maggior
tempo e di nuove 1 voce in capito-

lo, questa volta l'atrrniinisn azio -
ne non ic,;c la ciac cadere nel
vuoto qu esta ol pus t i niia, Il bi-
nario unico non e' urla soluzio-

ne. Ciò che c attende sono pas-
saggi a livello perennemente
chiusi, per l'aumento della fre-
quenza dei treni, i ri maggior ri-
schio per l'aurav rs-atri .nto pe-
donale ed un pericoloso pc r: ii:
ranìeuto della qualità dell'al ia. I
doveri e le criticità deli'Amrnini
stazione non sono cambiate no

-nos tan i e il rinvio , serve un nuo-
vo piano della viabilita ', paralle-
lamente l 'amministrazione deve
ascoltare la città e promuovere
la c 0nclusione del raddoppio te-
nendo conto dell'interesse eli tut-
te le parti coinvolte».

IL MOVIMENTO annuncia
che i? el prossimo consiglio co-
munale , chiederà alla giunta «la
creazione di un tavolo tecnico,
speculare a quello regionale, con
la parteci z zione di tecnici dei
comitati citii.lirri ïoiì l 'íibHetti-
vo di analizzare le proposte di
Rfi ed agire in modo costrutti-
vo,portando in Regione le idee
della citta Serv: attuare uno stu-
dio sugli i mmobili a rischio
esproprio ., l'iir;ratt,_i ambientale
e sui sere izi cit ta unii, serve fare
quello che non era stato fatto fi-
no ad ogg i: coro oi ere la citai'

nein un p ro  ett! :11t e c ,nib%iei'à

il volto e la per il pi'ossinìo
secolo. Non perdiamo altro tam
po»;
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